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SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL 

PROGRAMMA DI INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA - 

anno 2025 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

APPROCCIO INTEGRATO PER LA TUTELA DELLA SALUTE E L'ACCESSO EQUO AI 

SERVIZI SOCIO-SANITARI 

 

SETTORE ED AREA DI INTERVENTO: 

Settore A – Assistenza; Area di Intervento – 11 - Migranti  

 

DURATA DEL PROGETTO: 

12 mesi 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

 

Garantire equità nella salute facilitando l’accesso a servizi integrati per le persone 

vulnerabili 

 

Il progetto si propone di contrastare le disuguaglianze di salute attraverso l’offerta di servizi 

integrati, transculturali e transdisciplinari, volti a facilitare l’accesso ai servizi sociosanitari da parte 

dei soggetti in condizioni di vulnerabilità sociosanitaria. Le fasce di popolazione vulnerabile 

condividono spesso caratteristiche comuni, quali la scarsa o assente disponibilità economica per 

accedere ai servizi sanitari, l’irregolarità della posizione amministrativa – in particolare nel caso di 

migranti –, la limitata health literacy, la scarsa conoscenza dell’offerta sociosanitaria territoriale e 

delle modalità di accesso, nonché difficoltà nella compliance ai percorsi diagnostico-terapeutici 

eventualmente intrapresi. 

 

 

 

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

o Servizi sociosanitari presso il poliambulatorio 

L’operatore volontario svolge un ruolo chiave nell’ottimizzazione dell’esperienza degli utenti 

all’interno della struttura sanitaria. Collabora attivamente con il personale medico per creare un 

ambiente informativo e accogliente, garantendo efficienza organizzativa e attenzione alle 

esigenze individuali. 

Nello specifico sono previste le seguenti attività di supporto al personale INMP: 

 



• Collaborare con il personale sanitario per allestire le sale d’attesa con materiale 

informativo aggiornato su patologie trattate e servizi offerti; 

• Supportare l’accoglienza segnalando al personale sanitario le situazioni di vulnerabilità 

(es. disagio psicologico, barriere linguistiche) per attivare interventi mirati e 

personalizzati; 

• Collaborare nella definizione e aggiornamento quotidiano di una lista di prenotazione 

personalizzata per ogni ambulatorio, garantendo una gestione ordinata degli accessi e 

riducendo i tempi di attesa;  

• Supportare la somministrazione di questionari pre-visita nelle sale d’attesa e la 

distribuzione di materiale informativo per promuovere gli screening gratuiti e i servizi 

territoriali; 

• Collaborare alla segnalazione visiva dei percorsi (cartelli, mappe interne) per guidare gli 

utenti tra i diversi servizi ed assisterli durante gli spostamenti interni alla struttura. 

 

o Servizio di accoglienza  

L’operatore volontario svolge un ruolo di supporto all’accoglienza degli utenti nel 

Poliambulatorio offrendo un servizio di accompagnamento e ascolto finalizzato a migliorare 

l’esperienza delle persone. La sua presenza mira a creare un ambiente più accogliente e 

rassicurante, facilitando l’orientamento nei locali, fornendo informazioni di carattere generale e 

offrendo un sostegno empatico alle esigenze specifiche dei pazienti agevolando l’operato del 

personale professionale e riducendo i tempi di attesa.  

Nello specifico sono previste le seguenti attività di supporto al personale INMP: 

 

• Collaborare nell’accoglienza delle persone presso il Poliambulatorio, fornendo 

informazioni di carattere generale (orari, prestazioni, percorsi, modalità di accesso, 

programmi di prevenzione, documentazione, altro) e facilitando l’orientamento nella 

struttura. 

• Supportare l’inquadramento della domanda di salute degli utenti e coadiuvare 

l’organizzazione degli interventi di mediazione culturale per facilitare la comunicazione 

tra le parti; 

• Collaborare nell’individuazione e nella gestione di situazioni critiche che richiedono 

supporto immediato o presa in carico prioritaria del paziente; 

• Collaborare alla diffusione di iniziative, attività e programmi per la prevenzione e la 

promozione della salute; 

• Supportare la produzione di reportistica periodica mediante la raccolta, la digitalizzazione 

e l’analisi dei dati e delle informazioni;  

• Fornire assistenza durante l’organizzazione di briefing e debriefing, nonché eventi, 

incontri e riunioni, collaborando nella loro pianificazione, il corretto allestimento degli 

spazi e degli strumenti necessari, il coinvolgimento dei partecipanti e la tracciabilità delle 

decisioni e delle azioni programmate. 

 

o Servizi sociosanitari direttamente sul territorio 

L’operatore volontario svolge un ruolo di supporto all’accoglienza degli utenti nei servizi di 

outreach creati su misura per offrire accompagnamento e ascolto personalizzato per facilitare 

l’accesso alle cure. La sua presenza mira a creare un ambiente più accogliente e rassicurante, 

facilitando l’orientamento e il flusso di pazienti, fornendo informazioni di carattere generale e 

offrendo un sostegno empatico alle esigenze specifiche di essi, agevolando l’operato del 

personale professionale.  

Nello specifico sono previste le seguenti attività di supporto al personale INMP: 

 

• Collaborare nella definizione delle attività da svolgere e i beneficiari da raggiungere.  



• Supportare l’inquadramento della domanda di salute degli utenti e coadiuvare 

l’organizzazione degli interventi di mediazione culturale per facilitare la comunicazione 

tra le parti; 

• Collaborare alla diffusione di iniziative, attività e programmi per la prevenzione e la 

promozione della salute; 

• Collaborare nell’individuazione e nella gestione di situazioni critiche che richiedono 

supporto immediato o presa in carico prioritaria del paziente; 

• Supportare la produzione di reportistica periodica mediante la raccolta, la 

digitalizzazione e l’analisi dei dati e delle informazioni;  

• Fornire assistenza durante l’organizzazione di briefing e debriefing, nonché eventi, 

incontri e riunioni, collaborando nella loro pianificazione, il corretto allestimento degli 

spazi e degli strumenti necessari, il coinvolgimento dei partecipanti e la tracciabilità 

delle decisioni e delle azioni programmate. 

 

Sono previsti servizi esterni rispetto la sede di impego. 

 

o Salute e tutela della donna 

L’operatore volontario supporta l’attività del servizio di Salute e Tutela della Donna, dedicato 

alle donne in condizioni di vulnerabilità (migranti, vittime di violenza, con disagio psicosociale 

o bisogni di salute riproduttiva), collaborando alla promozione della salute e alla prevenzione 

delle patologie femminili. Contribuisce all’organizzazione di percorsi educativi per rafforzare 

l’autonomia delle donne, promuovendone la consapevolezza dei propri diritti e delle risorse 

disponibili.   

Nello specifico sono previste le seguenti attività di supporto al personale INMP: 

 

• Collaborare nell’accoglienza e nell’orientamento delle donne verso i servizi sanitari, 

sociali e legali, erogati da INMP e sul territorio; 

• Supportare la gestione di prenotazioni e appuntamenti con il personale di salute, gli 

assistenti sociali, mediatori culturali e avvocati; 

• Collaborare alla diffusione di iniziative, attività e programmi per la prevenzione e la 

promozione della salute; 

• Supportare l’organizzazione di campagne di screening, eventi informativi su salute 

riproduttiva, contraccezione e prevenzione; 

• Collaborare alla creazione di strumenti finalizzati a creare consapevolezza sulle 

patologie femminili, l’importanza di visite periodiche, screening e vaccinazioni;  

• Supportare percorsi di empowerment femminile che mirano a ridurre barriere culturali, 

linguistiche e logistiche; 

• Fornire assistenza durante l’organizzazione di briefing e debriefing, nonché eventi, 

incontri e riunioni, collaborando nella loro pianificazione, il corretto allestimento degli 

spazi e degli strumenti necessari, il coinvolgimento dei partecipanti e la tracciabilità 

delle decisioni e delle azioni programmate. 

 

o Servizio di consulenza e orientamento per la salute 

L’operatore volontario svolge un ruolo di supporto complementare all’interno del circuito 

socio-sanitario, collaborando con i diversi professionisti per facilitare l’accesso ai servizi e 

promuovere l’inclusione delle persone fragili e la loro autonomia. La sua azione si concentra su 

attività di orientamento, assistenza digitale e supporto amministrativo; semplifica l’interazione 

tra le persone assistite e i servizi socio-sanitari. Il suo ruolo è strettamente collaborativo, 

operando sempre sotto la supervisione del personale competente e senza assumere 

responsabilità professionali o decisionali.  

Nello specifico sono previste le seguenti attività di supporto al personale INMP: 



 

• Assistere il personale nella raccolta di informazioni essenziali, nella rilevazione dei 

bisogni delle persone assistite e nella spiegazione del percorso assistenziale da 

intraprendere; 

• Collaborare nell’individuazione e nella gestione di situazioni critiche che richiedono 

supporto immediato o presa in carico prioritaria del paziente; 

• Collaborare alla diffusione di iniziative, attività e programmi per la prevenzione e la 

promozione della salute; 

• Collaborare nel supporto e nella diffusione di competenze digitali di base (creazione e 

attivazione di strumenti digitali quali SPID, fascicolo sanitario elettronico, gestione 

prenotazioni online o altre credenziali digitali) necessarie all’utenza per la navigazione 

del sito e l’accesso ai vari servizi; 

• Supportare la produzione di reportistica periodica mediante la raccolta, la 

digitalizzazione e l’analisi dei dati e delle informazioni;  

• Supportare attivamente i momenti di briefing e debriefing, nonché eventi, incontri e 

riunioni, collaborando nella loro pianificazione, il corretto allestimento degli spazi e 

degli strumenti necessari, la partecipazione attiva dei membri coinvolti e la tracciabilità 

delle decisioni e delle azioni programmate; 

• Supportare la progettazione e somministrazione di strumenti di rilevazione (questionari, 

inchieste, focus group, interviste e sondaggi) orientati a comprendere le esigenze e il 

fabbisogno formativo e di ricerca del personale INMP; 

• Collaborare nel processo di ideazione e programmazione di proposte formative e 

protocolli di ricerca al fine di garantire un approccio integrato. 

 

o Sportello sociale 

L’operatore volontario svolge un ruolo di supporto all’assistente sociale, contribuendo a 

facilitare la gestione delle attività quotidiane e il coordinamento con le diverse realtà territoriali 

coinvolte nel percorso di assistenza. Attraverso una costante attenzione alle esigenze degli 

utenti, il volontario contribuisce a ottimizzare i processi organizzativi e a rafforzare le relazioni 

istituzionali, operando sempre sotto la supervisione dell’assistente sociale.  

Nello specifico sono previste le seguenti attività di supporto al personale INMP: 

 

• Coadiuvare l’assistente sociale e i mediatori culturali nell’ascolto e nella rilevazione dei 

bisogni delle persone assistite; 

• Collaborare durante l’orientamento ai pazienti, contribuendo alla definizione di un 

calendario delle prestazioni mediante la sistematizzazione delle richieste ricevute e la 

loro corretta correlazione con i servizi e le opportunità disponibili; 

• Supportare la predisposizione di documenti o report necessari per l’attività di tramite e 

la collaborazione con altre aziende sanitarie, servizi comunali e altri enti; 

• Collaborare all’individuazione e alla definizione di materiali informativi e strumenti di 

supporto per l’orientamento degli utenti e il corretto funzionamento dello sportello; 

• Contribuire alla redazione della reportistica fornendo elementi integrativi finalizzati 

all’ottimizzazione e al perfezionamento degli interventi; 

• Supportare la progettazione e somministrazione di strumenti di rilevazione (questionari, 

inchieste, focus group, interviste e sondaggi) orientati a comprendere le esigenze e il 

fabbisogno formativo e di ricerca del personale INMP. 

 

o Supporto al personale sociosanitario nella gestione dei pazienti con particolari 

bisogni 

L’operatore volontario supporta la gestione dei soggetti in condizioni di vulnerabilità socio-

sanitaria, spesso colpite da marginalità economica e impoverimento della salute. Attraverso 



interventi di accoglienza, orientamento, ascolto attivo e osservazione diretta, contribuisce 

all’identificazione delle criticità operative emerse, partendo dai bisogni reali espressi dagli 

utenti e in linea con l’evoluzione dei modelli assistenziali più rispondenti alle esigenze. Opera 

con un focus sul sostegno relazionale e sull’organizzazione dei percorsi assistenziali, 

contribuendo anche alla raccolta e analisi dati per la reportistica.  

Nello specifico sono previste le seguenti attività di supporto al personale INMP: 

 

• Collaborare nei Servizi di primo livello e valutazione dell’intervento sanitario, medico-

infermieristico: Servizio di Prima Accoglienza e Valutazione (SAV);  Percorso di 

valutazione per Richiedenti Protezione Internazionale (RPI); 

• Supportare l’inquadramento della domanda di salute degli utenti verso l’équipe multi-

professionale gender oriented composta da: assistenti sociali, ginecologhe, 

infettivologhe, infermiere, psicologhe, antropologhe, mediatrici culturali e consulenti 

legali.  

• Collaborare nell’individuazione e nella gestione dell’autonomia, 

agli screening ginecologici, all’educazione sanitaria e all’empowerment;  

• Assiste il paziente nell’indicazione terapeutica dei medici interni durante i seguenti 

momenti: prelievi per analisi cliniche; ritiro risposte analisi cliniche; medicazioni 

dermatologiche; terapie iniettive;  

• Orienta il paziente durante gli esami strumentali di supporto alla diagnosi: 

elettrocardiogramma (ECG); ecocolordoppler cardiaco (ecocardiografia); 

elettrocardiogramma dinamico Holter; 

• Orienta il paziente durante le prestazioni dermatologici: dermatoscopia, crioterapia, 

diatermocoagulazione, osservazione dermatologica in epiluminescenza (video 

dermatoscopia digitale computerizzata su singole lesioni individuate dal precedente 

esame dermatologico e/o video dermatoscopio eseguito presso la struttura), studio 

micologico; 

• Supporta il personale medico-infermieristico nell’identificazione dei fattori di rischio e 

diagnostico e trattamento delle patologie respiratorie croniche. 

 

 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

Sede di svolgimento del servizio: Ambulatorio INMP, indirizzo: Via Delle Fratte Di Trastevere 

52, Roma – Codice sede: 224017 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

numero posti: 6 senza vitto e alloggio 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED 

ASPETTI ORGANIZZATIVI 

• Elasticità oraria nell’organizzazione dei turni di Servizio e nello svolgimento dello 

stesso; 

• disponibilità a svolgere Servizio all’interno ed all’esterno del poliambulatorio con 

rientro in giornata; 

• disponibilità a svolgere Servizio dal lunedì al sabato, nel rispetto del computo 

settimanale dei giorni di Servizio; 

• riservatezza, rispetto della normativa sulla privacy e del Codice Etico di INMP; 

• restituzione del materiale fornito per lo svolgimento del Servizio una volta interrotto; 

• disponibilità a essere coinvolti in eventi formativi organizzati da INMP; 

• disponibilità alla flessibilità oraria secondo quanto concordato nel Progetto e 

secondo l’orario previsto dalle sedi di attuazione del Progetto, in particolare per 

l’utilizzo obbligatorio dei permessi per eventuali giorni di chiusura obbligatori, 

https://www.inmp.it/ita/Assistenza-sanitaria/Ambulatori/Salute-Mentale/Salute-Mentale-Servizi-di-primo-livello


feste patronali, chiusura periodo estivo, ponti festivi, festività natalizie. 

• disponibilità a svolgere servizio esterno alla sede di attuazione per l’espletamento 

delle attività previste nel Progetto, per un periodo non superiore ai 60 giorni 

complessivi. 

• disponibilità ad eventuali trasferte fuori sede, in città e/o regioni diverse dalla sede 

operativa di Progetto (spese di trasporto, vitto e alloggio a carico dell’INMP). 

 

Giorni di servizio settimanali: 5 

Ore di servizio settimanali: 25 

 

 

 

 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

Attestato specifico rilasciato da ente terzo 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  

No 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE  

 

La selezione degli aspiranti operatori volontari del Servizio Civile Universale avviene a seguito 

della pubblicazione del Bando di selezione degli aspiranti operatori volontari da parte del 

Dipartimento delle Politiche giovanili e il Servizio Civile Universale. 

 

La selezione degli aspiranti operatori volontari avviene attraverso: 

- Valutazione della documentazione presentata (curriculum e domanda di partecipazione) 

relativamente a esperienze pregresse e titoli di studio posseduti all’atto della domanda; 

- Valutazione del colloquio del candidato. 

 

Il punteggio massimo ottenibile è di 100 punti, di cui: 

- 40 punti attribuibili in base alla somma dei punteggi ottenuti dalla valutazione delle esperienze 

pregresse e dei titoli di studio; 

- 60 punti attribuibili in base al colloquio personale. 

Punteggio CURRICULARE complessivamente attribuito al candidato (Valutazione esperienze 

pregresse + Valutazione titoli di studio) /40 

Punteggio COLLOQUIO /60 

Punteggio TOTALE (punteggio curriculare + punteggio colloquio) /100 

 

In sede di colloquio, i candidati sono obbligati a presentare un documento di identità in corso di 

validità. In mancanza dello stesso, non è possibile sostenere il colloquio e occorre presentarsi alla 

data di recupero prevista. 

 

La selezione è rivolta a tutti coloro che al momento di presentazione della domanda di 

partecipazione posseggono i requisiti richiesti dal Bando. 

 

L’Ente si impegna a pubblicare sul sito, nei tempi prestabiliti, la data, l’orario e la sede in cui 

verranno svolti i colloqui.  

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

La formazione generale sarà erogata in modalità mista, combinando attività in presenza e attività 

a distanza, nel pieno rispetto dei limiti previsti dalla normativa vigente.  



In particolare, fino al 50% delle ore complessive di formazione generale potrà essere svolto in 

modalità a distanza, distribuita tra momenti sincroni (ad esempio tramite videoconferenze in tempo 

reale) e momenti asincroni (attraverso piattaforme digitali che consentano la fruizione autonoma 

dei contenuti). Il ricorso alla modalità asincrona non supererà comunque il 30% del totale delle 

ore previste. Le sessioni sincrone verranno organizzate in aule virtuali che non eccederanno il 

limite massimo di 30 partecipanti, per garantire un ambiente di apprendimento efficace e 

interattivo. Tali attività saranno accessibili solo qualora gli operatori volontari dispongano di 

adeguati strumenti tecnologici per la partecipazione da remoto, in caso contrario sarà cura 

dell’Ente fornirli. 

 

Traendo ispirazione dalle più recenti esperienze in materia formativa e didattica la formazione 

generale sarà strutturata secondo un setting didattico misto che integra lezioni frontali con 

metodologie non formali. Questo approccio è finalizzato non solo a favorire la comprensione e 

l’assimilazione dei contenuti, ma anche a stimolare la partecipazione attiva degli operatori 

volontari, facilitando contestualmente la reciproca conoscenza tra i partecipanti. 

 

Le tecniche utilizzate saranno diversificate e adattabili in base alle esigenze formative che potranno 

emergere nel corso del percorso. In particolare, saranno previste: 

 

• Lezioni frontali, svolte anche con l’ausilio di strumenti multimediali quali slide, proiezioni 

di video, sketch ed estratti di pubblicazioni, con l’obiettivo di fornire un inquadramento teorico 

solido degli argomenti trattati; 

 

• Dinamiche non formali, che costituiranno almeno il 45% del monte ore complessivo, 

comprendendo esercitazioni di gruppo basate su metodologie attive ed esperienziali come il 

Problem Setting e il Problem Solving, la mediazione del conflitto, il Role Playing e l’analisi di 

Case History, per stimolare il confronto, la riflessione critica e la co-costruzione di conoscenza; 

 

• Tecniche consolidate quali Ice Breaking, Brainstorming, World Café, Debate, Fishbowl 

Discussion ed Evaluation Activities, per favorire l’interazione, la generazione di idee e la 

valutazione partecipata delle attività; 

 

• Attività di gamification, ossia l’utilizzo di meccaniche proprie del gioco (punti, sfide, 

premi simbolici, classifiche, badge) applicate al contesto formativo per aumentare il 

coinvolgimento, la motivazione e la partecipazione attiva dei volontari. Tali attività potranno 

includere quiz interattivi, simulazioni in forma ludica, escape room digitali o cooperative, 

competizioni tra gruppi con obiettivi formativi, e percorsi a tappe che stimolino il raggiungimento 

progressivo delle competenze; 

 

• Tecnologie interattive e strumenti digitali (es. lavagne collaborative online, sondaggi in 

tempo reale, quiz gamificati tramite app) per rafforzare l’interazione anche in contesti a distanza, 

mantenendo elevato il livello di attenzione e di partecipazione. 

 

L’approccio formativo mira a garantire un’esperienza formativa ricca, coinvolgente e 

personalizzata, capace di rispondere efficacemente ai bisogni dei volontari e agli obiettivi del 

Servizio Civile Universale, promuovendo allo stesso tempo l’inclusione, la collaborazione, la 

riflessione critica e l’apprendimento significativo. 

 

VALUTAZIONE FORMATIVA: 

La valutazione, considerata come un processo e non un singolo atto, permetterà al discente di 

valutare il proprio grado di apprendimento degli obiettivi formativi durante tutta la durata del 

corso. La valutazione formativa prevede momenti di autovalutazione da parte del discente, di 

valutazione tra pari (tra discenti) e di valutazione con il tutor. Gli strumenti e le tecniche di cui 



formatori potranno disporre per adempiere a tale scopo sono: il questionario di autovalutazione, il 

dialogo e il positive solving per la valutazione degli obiettivi contributivi. 

 

Sede: INMP in via di San Gallicano 25/a, Roma 

Durata: 30 ore 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

Per lo svolgimento della formazione verrà utilizzata sia la modalità di erogazione online che 

di formazione di presenza. La formazione online verrà erogata per un massimo del 30% 

della durata dell’intero percorso formativo e per la restante parte formazione in presenza. 

Le tecniche che saranno adottate sono le seguenti: 

• Lezioni erogate in modalità online o lezioni frontali: Corsi specifici inerenti ai diversi 

obiettivi da perseguire nel Progetto, in modo da mettere i Volontari SCU nella condizione 

di poter supportare al meglio le attività dell’INMP. Verranno erogati corsi sulla conoscenza 

generale delle tematiche oggetto del Progetto, ossia aspetti legati alle diseguaglianze in 

salute e povertà sanitaria, buone pratiche, criticità e possibilità, corsi sull’ introduzione alla 

ricerca bibliografica, corsi di informatica di base (utilizzo Pacchetto Office 365), corso base 

di elaborazione statistica e rappresentazione dei dati, corso base per lo sviluppo di 

competenze comunicative, corso “Guida alla Preparazione Professionale: CV e Tecniche di 

Selezione”. 

• Attività di gruppo: Organizzare esercitazioni di ricerca guidata in cui i Volontari SCU 

lavorano insieme per identificare fonti di dati rilevanti e analizzare i risultati, al fine di 

incentivare e stimolare la collaborazione di gruppo e il confronto con il prossimo, con il file 

di sviluppare competenze che consentono di lavorare in team. 

• Brainstorming guidato: Stimolare una discussione aperta per identificare le tematiche 

da indagare e pianificare la struttura del questionario. 

• Simulazioni di supporto tecnico: Organizzare esercitazioni in cui i Volontari SCU 

forniscono assistenza tecnica simulata agli utenti che incontrano problemi nella 

compilazione del questionario online. 

• Progetti di disseminazione: Chiedere ai Volontari SCU di creare materiali di 

disseminazione dei risultati, come poster, infografiche o video, da condividere con la 

comunità scolastica. 

• Formazione sul campo: I Volontari SCU saranno coinvolti nell'apprendimento pratico 

sul campo, acquisiranno esperienza diretta affiancando i lavoratori dell’Istituto Superiore 

di Sanità su progetti reali o svolgendo attività pratiche in contesti reali. Questa metodologia 

è particolarmente efficace per sviluppare competenze pratiche e competenze che potranno 

tornare utili in contesti professionali. 

VALUTAZIONE FORMATIVA: 

La valutazione, considerata come un processo e non un singolo atto, permetterà al discente 

di valutare il proprio grado di apprendimento degli obiettivi formativi durante tutta la durata 



del corso. La valutazione formativa prevede momenti di autovalutazione da parte del 

discente, di valutazione tra pari (tra discenti) e di valutazione con il tutor. Gli strumenti e le 

tecniche di cui formatori potranno disporre per adempiere a tale scopo sono: 

• il questionario di autovalutazione, il dialogo e il positive solving per la 

valutazione degli obiettivi contributivi. 

 

 

MODULO 1 

Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego degli Operatori Volontari in 

progetti di Servizio Civile 

Contenuti: formazione in materia di Salute e Sicurezza sul lavoro prevista dall’art. 37 del D. 

Lgs. 

n. 81/08 e dall’Accordo Stato regioni 21/12/2011. PARTE GENERALE: Sicurezza, salute e 

organizzazione del lavoro; concetti di pericolo, rischio, danno; L’organizzazione aziendale 

della prevenzione e protezione; Diritti, doveri e sanzioni; Organi di vigilanza, controllo, 

assistenza – PARTE SPECIFICA: i Rischi Specifici del Luogo di lavoro, Infortuni, Stress 

Lavoro correlato, Rischio Chimico, Uso di attrezzature, Guida di automezzi, Videoterminale; 

Movimentazione dei carichi: la causa, l’insorgenza, la prevenzione dei disturbi muscolo – 

scheletrici lavorativi e gli aspetti medico legali connessi; Rischio Biologico: le infezioni e la 

prevenzione, le norme di igiene; Gestione dell’Utente aggressivo: individuazione del 

comportamento problematico, analisi e intervento; gestione delle crisi comportamentali 

Durata: 8 ore 

MODULO 2 

Corso di formazione su diseguaglianze in salute e povertà sanitaria: buone pratiche, 

criticità e possibilità. 

Il modulo ha l’obiettivo di descrivere lo stato di salute della popolazione in condizioni di 

vulnerabilità socio-sanitaria, anche per la popolazione immigrata, con un focus sulle 

problematiche legate all’integrazione socio sanitaria per la popolazione straniera. Verranno 

forniti ai volontari SCU elementi utili per l’interpretazione e la valutazione delle 

disuguaglianze di salute in Italia, anche riguardo alle difficoltà di accesso all’assistenza 

sanitaria per motivi economici, e presentato il modello multidisciplinare di accoglienza e presa 

in carico, anche in outreach del poliambulatorio dell’INMP. 

2.1) Introduzione – 4 ore 

▪ La salute della popolazione immigrata in Italia: dati epidemiologici 

2.2) Le disuguaglianze di salute – 4 ore 

▪ Le disuguaglianze nell’accesso ai servizi sanitari  

▪ Azioni di contrasto e determinanti sociali 

▪ Le sfide della sanità pubblica 

2.3) L’approccio multidisciplinare: il modello INMP  14 ore 

▪ Accoglienza 

▪ Percorsi multidisciplinari: il ruolo dell’equipe Facilitazione accesso ai servizi 

Durata: 22ore  



MODULO 3 

Corso Introduttivo alla Ricerca bibliografica e all’utilizzo di Banche dati; La 

struttura dell’articolo scientifico; La citazione bibliografica; Bibliografia 

consigliata; Esercitazioni. 

 

1) La struttura dell’articolo scientifico e introduzione alla ricerca bibliografica 

Concetti di base sulla ricerca bibliografica e l'importanza della corretta 

documentazione, Panoramica sui diversi tipi di fonti bibliografiche: libri, articoli 

scientifici, riviste, tesi, ecc, Introduzione ai principali strumenti e risorse per la ricerca 

bibliografica. 

2) Utilizzo di banche dati bibliografiche 

Presentazione delle banche dati più comuni nel campo specifico di interesse, Dimostrazione 

pratica sull'accesso e la navigazione all'interno di banche dati bibliografiche, Esercitazioni 

pratiche sull'uso di funzionalità di ricerca avanzate e filtri di ricerca. 

3) Strategie di ricerca bibliografica 

Metodi e strategie per una ricerca bibliografica efficace. Tecniche di ricerca avanzate: utilizzo 

di operatori booleani, troncamenti, filtri temporali, ecc. Esercitazioni pratiche sulla 

costruzione di query di ricerca mirate. 

4) Esercitazioni nella ricerca e nella gestione dei risultati della ricerca 

Organizzazione e gestione dei risultati: creazione di bibliografie, citazioni, ecc. Strumenti 

per la gestione dei riferimenti bibliografici: software di gestione bibliografica (ad es. 

RefWorks). 

Durata: 8 ore  

MODULO 4 

Corso base di informatica (utilizzo Pacchetto Office 365) e di elaborazione statistica e 

rappresentazione dei dati 

1) Introduzione all'Informatica e a Office 365 

Concetti di base sull'informatica e l'importanza delle competenze informatiche, Panoramica del 

Pacchetto Office 365: Word, Excel, PowerPoint, Outlook, ecc, Introduzione a Office Online e 

OneDrive: accesso e utilizzo dei servizi cloud. 

2) Utilizzo di Microsoft Word 

Creazione, formattazione e modifica di documenti di testo, Gestione di testi, paragrafi, stili e 

formattazione avanzata, Inserimento di tabelle, immagini, grafici e altri elementi nei 

documenti. 

3) Utilizzo di Microsoft Excel 

Concetti di base di Excel: foglio di lavoro, celle, colonne, righe, ecc., Creazione e 

formattazione di fogli di calcolo, Utilizzo di formule e funzioni per l'elaborazione dei dati. 



4) Elaborazione Statistica e Rappresentazione dei Dati con Excel 

Introduzione ai concetti statistici di base: media, mediana, deviazione standard, ecc., Utilizzo 

di Excel per l'analisi dei dati: filtri, ordinamenti, pivot table, ecc., Creazione di grafici e 

rappresentazione visuale dei dati con Excel. 

Durata: 12 ore 

MODULO 5 

Corso base per lo sviluppo di competenze comunicative soft skills; public speaking, Risk 

communication, Consensus communication e Crisis communication. 

 

1) Introduzione alle Competenze Comunicative 

Definizione di competenze comunicative e la loro importanza nella vita personale e 

professionale, Elementi chiave delle competenze comunicative: ascolto attivo, parlare in 

pubblico, comunicazione non verbale, ecc., Identificazione degli obiettivi personali e 

professionali relativi alle competenze comunicative. 

2) Public speaking 

Principi fondamentali del parlare in pubblico: struttura del discorso, gestione del tempo, 

linguaggio del corpo, ecc., Tecniche per affrontare l'ansia da prestazione e migliorare la 

fiducia in se stessi. Esercitazioni pratiche sulla preparazione e la presentazione di discorsi e 

presentazioni efficaci. 

3) Comunicazione Non Verbale e Gestione dei Conflitti 

Importanza della comunicazione non verbale: gesti, espressioni facciali, postura, ecc., 

Strategie per gestire e risolvere i conflitti in modo costruttivo, Esercitazioni pratiche sulla 

comunicazione non verbale e la gestione dei conflitti. 

4) Comunicazione del rischio e suoi modelli 

Elementi di comunicazione del rischio nelle diverse fasi emergenziali e non, modelli 

differenziati 

Durata: 12 ore 

MODULO 6 

Corso “Politiche e strumenti comunitari 

per la Coesione e il contrasto delle 

disuguaglianze” 

1) Introduzione alle politiche di Coesione 2021-2027  

Presentazione del corso e degli obiettivi e contestualizzazione delle politiche comunitarie 

destinate ai territori in ritardo di sviluppo. In particolare, saranno presentati i programmi 21-

27, con le rispettive dotazioni e finalità, rivolti alle fasce fragili della popolazione. 

2) Il Programma Nazionale Equità nella Salute (PNES) 

Dettaglio della struttura del PNES, delle aree di intervento e delle azioni operative previste 

dal piano operativo del Ministero della Salute. Nello specifico, sarà illustrato il piano 

operativo dell’area Contrastare la povertà sanitaria, di cui INMP è Organismo Intermedio. 



3) Contrastare le disuguaglianze di salute attraverso l’empowerment delle persone 

Elementi chiave per elaborare contenuti ed eventi info-formativi efficaci rispetto alla 

conoscenza dei servizi sul territorio, alle modalità di accesso, alle tecniche di coinvolgimento 

delle comunità, con un approccio culturalmente orientato. 

Durata: 10 ore  

 

Sede: INMP in via di San Gallicano 25/a, Roma 

Durata: 72 ore 

Tranche: 70% - 30% 

 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

LA SALUTE COME BENE COMUNE 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE:  

n. 3 Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età 

n. 10 Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

C - Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e culturale del 

Paese 

 

 

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’ 

Categoria di Minore Opportunità  

Difficoltà Economiche  

n. posti: 2 

Indicazione delle ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di 

sostegno volte ad accompagnare gli operatori volontari con minori opportunità nello 

svolgimento delle attività progettuali 

L’INMP agevola la partecipazione dei giovani con minori opportunità al Servizio Civile, 

mettendo in atto misure concrete per sostenere la loro inclusione. Tra queste, l’Istituto agevolerà 

i volontari nella definizione dei turni di servizio, in modo da consentire – nei limiti della 

compatibilità – la conciliazione con eventuali attività lavorative esterne, anche part-time. A 

ciascun GMO sarà garantita una presa in carico personalizzata. Oltre alla figura dell’OLP, sarà 

previsto un referente dedicato che lo affiancherà in un percorso di valutazione della propria 

situazione economica e sociale, a partire dall’analisi dell’ISEE e della condizione complessiva 

del nucleo familiare. Questo processo consentirà di orientare il giovane verso l’accesso a servizi 

sanitari e socio-assistenziali offerti direttamente dall’INMP o attivati in collaborazione con 

partner locali e nazionali, pubblici e del terzo settore, specificamente destinati a famiglie in 

condizione di fragilità economica o sociale. L’Istituto promuoverà inoltre iniziative di 

accompagnamento e consulenza, con l’obiettivo di guidare i giovani nell’individuazione delle 

misure di sostegno più adeguate alla loro situazione. Sarà data particolare attenzione alla 

facilitazione dell’accesso ai servizi offerti dal Servizio Sanitario Nazionale, nonché ad altre 



opportunità attivate da enti pubblici che collaborano stabilmente con l’INMP. Inoltre, i progetti 

promossi dall’INMP prevedono l’attivazione della misura del tutoraggio, che assume un valore 

ancora più rilevante per i GMO. Il tutoraggio rappresenta uno strumento fondamentale di 

accompagnamento e orientamento, volto a sostenere il percorso personale e professionale dei 

volontari, rafforzandone le competenze e promuovendo l’autonomia. A completamento del 

percorso, sarà prevista una formazione specifica sui trend occupazionali, con un focus 

sull’evoluzione del mercato del lavoro e sull’importanza crescente delle competenze digitali. In 

un contesto socioeconomico in continua trasformazione, è infatti essenziale che i giovani 

acquisiscano conoscenze aggiornate e competenze trasversali, così da potersi orientare con 

maggiore consapevolezza e affrontare in modo competitivo le nuove sfide del mondo del lavoro. 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO 

Mesi previsti tutoraggio: 3 

N. ore collettive: 17 

N. ore individuali: 4 

 

Tempi, modalità e articolazione oraria di realizzazione  

Le attività di tutoraggio saranno realizzate negli ultimi 6 mesi di progetto, durante l’orario di 

servizio e somministrate sia in presenza che in modalità online. La prima fase dell’attività di 

tutoraggio sarà composta da momenti di autovalutazione attraverso attività di gruppo e 

individuali, realizzate sia in presenza in aula che online (sincrone e asincrone), attraverso 

l’opportuna dotazione di strumenti informatici. Una prima fase del percorso coinvolgerà gli 

Operatori Volontari nel ragionare sui punti di forza e sui punti deboli del loro percorso di 

Servizio Civile, tramite momenti di autovalutazione attraverso: - Questionari di autovalutazione. 

- Momenti di discussione (di intera classe di Operatori Volontari o di piccoli gruppi). - Colloqui 

tra tutor e Operatori Volontari. - Brainstorming. La seconda fase verrà articolata attivando 

workshop incentrati sull’orientamento lavorativo degli Operatori Volontari attraverso: - 

Workshop sul Curriculum Vitae (CV, lettera di motivazione, autopresentazione, compilazione 

Youthpass ed Europass, ecc..); - Attività di Orientamento Scelta Professionale: il networking, il 

personal branding e le modalità di reperimento di informazioni sul mercato del lavoro (social 

media, web, ecc.); - Workshop sul Colloquio di Selezione (tipologie di colloquio, come 

prepararsi, come affrontare il colloquio e cosa fare dopo, ecc..). La terza fase prevedrà una 

conoscenza ed il contatto con il Centro per l’impiego ed i Servizi per il lavoro da parte degli 

Operatori Volontari. Il percorso di tutoraggio sopra descritto, in adempimento a quanto previsto, 

è strettamente connesso alle fasi del percorso per l’attestazione delle competenze prevista 

all’interno del Progetto di Servizio Civile Universale. TOTALE: 21 Ore: 11 in presenza (52%) 

e 10 online (48%); 17 di gruppo e 4 individuali.  

Attività obbligatorie  

MODULO M1 del percorso di tutoraggio è pensato con la doppia finalità, la prima è quella di 

introdurre il gruppo di formazione ai contenuti del tutoraggio, con una parte contenutistica che 

spiega come esso sia collocato nel sistema del sistema del servizio civile universale, la seconda 

fornire i primi elementi utili a valorizzare la propria esperienza. 3 ore in presenza; attività di 

gruppo. MODULO M2 prevede un’articolazione con una parte di aula e una parte di lavoro 

online sincrono, entrambe con modalità frontali. Per la parte in aula, utilizzando un power point 

illustrativo e i materiali, si illustrerà la situazione attuale del mercato del lavoro e le sue logiche. 

Un approfondimento sarà dedicato al collegamento tra esperienza di servizio ed emersione delle 

competenze, da valorizzare all’interno del proprio CV e dei colloqui di lavoro, con un 

riferimento anche al tema delle competenze nel mondo del terzo settore e della CRI. Nell’ultima 

parte del corso in presenza, si chiederà ai corsisti di mettersi alla prova con la compilazione del 

test Europass sulle competenze digitali (25’). 4 ore (2 in presenza e 2 online); attività di gruppo. 



MODULO M3 fa parte delle attività di accompagnamento personale, svolte online. L’attività 

parte da quanto realizzato nel modulo M2, ossia il CV prevedendo una restituzione di quanto 

realizzato, con suggerimenti, correzioni e/o integrazioni. 2 ore; attività individuale. MODULO 

M4, articolato in due parti, introduce inizialmente in aula alcuni aspetti pratici di orientamento 

al mondo del lavoro, approfondendoli con dell’apposito materiale, per poi sviluppare online, 

tramite delle simulazioni, la messa in pratica delle cose apprese in precedenza. A partire dal 

video di un'esperienza di imprenditorialità ("Uovo perfetto"), attraverso un power point, si 

aiuterà i corsisti a conoscere le principali modalità e strumenti di recruiting, su come leggere le 

richieste di lavoro e come inoltrare una candidatura. 5 ore (2 in presenza e 3 online); attività di 

gruppo. MODULO M5, si sviluppa in gruppo ma con una prima parte di aula ed una seconda 

parte online. Attraverso un power point si inizierà stimolando i ragazzi a collegare 

maggiormente la loro esperienza di servizio civile con le competenze attestabili, tramite 

evidenze, e indicabili all’interno del proprio cv personale (o degli altri strumenti di 

autopromozione, come ad esempio linkedin). Si illustrerà poi come descrivere le proprie 

competenze e i primi elementi di definizione di un progetto professionale individuale e piano di 

azione, che verranno poi approfonditi nei moduli seguenti. Un focus sarà dedicato alla 

conoscenza degli strumenti regionali di orientamento e reclutamento al lavoro (es: centri per 

l’impiego, leggi regionali legate al servizio civile, ecc...) Attraverso una dinamica non formale 

(Tecnica della sagoma), si aiuterà i corsisti ad individuare meglio le proprie conoscenze, 

competenze e qualità acquisite durante l’anno di SCU, da valorizzare al termine dell’esperienza. 

5 ore (2 in presenza e 3 online); attività di gruppo. MODULI M6 e M7 si concentrano sul lavoro 

di revisione dei CV dei corsisti attraverso un lavoro individuale. In questa parte gli stessi corsisti 

sono chiamati a confrontarsi sui rispettivi cv per evidenziare aspetti di forza e debolezze da 

migliorare. In particolare, nel modulo M7 si approfondirà la stesura di un piano di azione 

personale per la ricerca di lavoro e si dedicheranno le conclusioni alla verifica dell’intero 

percorso di tutoraggio. 2 ore online (1 ora Modulo 6, 1 ora Modulo 7); attività individuale.  

Specifica attività opzionali  

Ciascun Operatore volontario sarà coinvolto nell’attività di ricerca e mappatura dei centri di 

impiego e agenzie del lavoro raggiungibili nel proprio territorio. Al termine di tale mappatura si 

proporrà un colloquio con l’agenzia individuata al fine di assicurare la sua profilazione e la 

conseguente sottoscrizione di un patto di servizio. Nel corso dei colloqui saranno fornite utili 

informazioni relative alle principali piattaforme per il lavoro operative sul territorio con 

particolare riferimento al portale Clicklavoro e Inpa.gov.it. Inoltre, viene assicurata una 

formazione in gruppo su: - Utilizzo dei social: con particolare riferimento alle opportunità del 

recruiting online e all’utilizzo del social network “LinkedIn”; - Opportunità di formazione: con 

particolare riferimento agli strumenti messi a disposizione dalla propria Regione di residenza e 

dal programma Erasmus Plus.  

 

 

 

 

 


